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Giuseppe Bianchi

Durch den Hinschied dieses Tessiner Kollegen haben wir eine der markantesten

Gestalten in unserem Verbände verloren. Kollege Bianchi, der große Mann
mil dem weißen Bart, fehlte seil Jahrzehnten selten an einer Berufstagung oder
Delegiertenversammlung, und durch seine vitale und lebenslustige Art gewann
er viele Freunde.
Ganz am Anfang des Bestehens unserer Vereinigung schloß er sich der Sektion
Zürich an, um dann später mit einigen andern Tessiner Kollegen und Kolleginnen
eine eigene Sektion Ticino zu gründen, deren Leitung er dann vor einigen Jahren
in jüngere Hände legen mußte.
Mit großer Hingabe widmete er sich der Berufsausbildung, indem er eine eigene
Fachschule einrichtete, in deren Kursen eine größere Anzahl von Berufsanwärtern
des Kantons in die ersten Grundbegriffe eingeführt wurden.
Durch seine autoritative, wiederum aber auch leutselige Art, durch seine
rednerische Begabung und seine politischen Beziehungen war er bei Amtsstellen
und Behörden wohlbekannt und gelang es ihm verschiedentlich, Freunde für
unseren Beruf und unsere Sache zu gewinnen.
Kollege Bianchi hatte eine große Berufserfahrung. Er hatte viel Krankheit und
Elend gesehen und mit ganzer Hingabe dagegen gekämpft, und doch hat er es
gelernt und verstanden, das Leben von der Sonnenseite zu sehen und zu genießen.
Kollege Bianchi bleibt uns in freundlicher Erinnerung. Seine trauernde Gattin
aber versichern wir unserer herzlichen, mitgefühlten Teilnahme.
Der Sektion Tessin wünschen wir, daß sie das von Kollege Bianchi begonnene
Werk weiterführen, ausbauen und zum erfolgreichen Ziel führen möge.

J. B.

Giuseppe Bianchi

II clecesso del nostro collega licinese ha privalo la nostra Unione d'uno dei suoi
piü marcanli personaggi. Baramente l'alta figura del collega Bianchi, colla sua
barba bianca, maneava alle riunione professionali od alle sedute dei nostri delegate

La sua vitalità ed il suo buon umore gli assicurarono sempre un largo
cerchio di amici.
Già ai prineipi dclla nostra Unione egli entrö nella Sezione di Zurigo, per fondare
poi piü tardi — insieme ad altre colleghe e colleghi ticinesi — Ia Sezione ticinese.
Solo pochi anni lu egli dovette rimettere il suo presidio nelle mani di elementi
piü giovani.
Si dedico sopratutto e con grande abnegazione alla formazione professionale
nella nostra arle, aprendo una propria scuola ed insegnando in numerosi corsi
ai tirocinianti del Ticino le regole fondamentali del mestiere.
La sua aulorità imita ad una cordialité sincera, le sue qualité oratorie e le sue
relazioni politiche lo resero nolo dapertutto, in ispecie presso le varie Autorité
e negli Uffici deiramminislrazione pubblica, ove riuscî a guadagnare numerosi
amici alla nostra causa.
L'esperienza professionale del collega Bianchi era vaslissima. Egli aveva cono-
sciuto le malallie e la miseria ciel genere umano e le aveva combatlute con lutta
la sua energia, eppure amava la vita e le suc bellezze e sapeva anche goderle.
Gerlo non dimenticherem» il caro collega Bianchi e presentiamo all'egregia sua
Signora le noslrc piü vive e sentite condoglianze.
Auguriamo che la Sezione del Ticino eontinui l'opéra luminosa del collega
Bianchi e la conduca a buon fine nello spirito del suo fondatore.

// Comilalo centrale.


	Giuseppe Bianchi

